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A vevo la percezione, se non la certezza, di 
aver ragione. 

Il voler aver ragione ti toglie la felice capacità di 
amare. È come vivere in una prigione. Ti manca la 
serenità, la libertà, appunto, che consiste nell’amare 
precisamente i nemici. Questo passo si può fare solo 
con la grazia di Dio, vivendone la Parola che diventa 
vita.

Mi sono venute in aiuto le parole di San Paolo: 
“Ecco ora il momento favorevole...”. È questo il mio 
momento di amare per primo, di amare tutti e gratu-
itamente, così come il Padre Celeste ama anche me: 
senza tener conto delle mie manchevolezze e di tutte 
le mie resistenze al suo amore.  

È questo il mio momento di amare con la misura 
di Gesù: dare la vita – come ha fatto Gesù −; è molto 
di più che vedere nuove quelle persone e dimenticare 
le loro cattiverie.

Così, risolto dentro, da quel momento quando 
incontro quei “prossimi”, li saluto con un bel sorriso. 
Li guardo negli occhi, perché sappiano che li amo e 
che sono pronto a dare la vita per ciascuno di loro.

Pronto a dare la vita
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Ora che ho il cuore libero di amare, è giunta an-
che la risposta alle accuse: si è scoperto chi sporca 
le scale e l’ascensore. Mio fratello è stato completa-
mente scagionato. 

Non mi sono arrivate scuse, ma non le aspettavo e 
nemmeno le desideravo. Perché nulla, proprio nulla, 
può eguagliare la gioia che viene dal vivere la Parola 
di vita: il Vangelo.


